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Una legge da fare 
subito e bene 

T J E L K N C O degli operai l icenziati per rappresaglia si al-
*-* lunsa ogni giorno. Non si trai la p iù d i casi sporadici 
dovut i alla mentalità borbonica d i qualche industriale, ma 
d i una spieiata logica capitalistica clic scatta puntualmente 
ogni 'qualvol ta la classe operaia si r i f iuta di accettare le 
condiz ioni di vita e di lavoro imposte dai padroni. Non si 
può epiegare diversamente i l significato dei l icenziamenti 
arb i t rar i d i d i r igent i po l i t ic i e sindacali della Piaggio di 
l 'ontetlera. della F I A T e della H I V d i Tor ino della I.u-
svardi di Mi lano, del l 'A l fa Homeo e d i altre aziende. 
La - volontà del padronato, in quc«!a fase acuta di 
scontro e di tensione sociale, è di stroncare con tutt i 
i mezzi possibil i i l possente movimento unitar io dello cate­
gorie in lo l la per i l r innovo dei contral t i . Quando viene 
messa in discussione la « sacra » le^ge del massimo prof i t to 
non si tollera opposizione da qualunque pal le provenga e 
si colpisce l'operaio comunista, socialista o cattolico, i l m i ­
l i tante delln C G I L , della CISL o delle A C L I . 

La fabbrica deve essere i l regno privato i lei padroni. 
L'operaio può anche essere convinto della bontà del si-
sterna capitalistico, può addir i t tura pensare che la lo l la di 
classe è una invenzione dei comunist i , può avere in tasca 
la tessera del par l i lo di Moro e l l t imor , può manifestale 
comprensione per le teorie r inunciatarie di La Malfa ma 
se è costretto a battersi contro lo sfrul lamento, i ba'si 
salari, la mancanza di l ibertà allora entra in moto la mac­
china repressiva che lo perseguila, lo umi l ia quando non lo 
butta sul lastrico. Crol lano cosi t in t i i m i t i della collabo­
ra/ ione tra le classi, della socialità dei padroni moderni 
e si svelano in tutta la loro ipocrisia gl i appell i alla com­
prensione. al sacrificio comune. 

La Corif imlustria ha messo a nudo questa realtà con 
la sua intransigenza. I l nuo \ i i presidi me detdi in i lus l r ia l i . 
Costa, lo ha r ibatt i lo con br i l lat i la Si deve garantire — e^li 
ha del lo — un allo l ivel lo di pi im i t i perché soli» cosi 
po t r inno auinenlaie tdi inxcsi imenl i . «i potrà incrementate 
la produzione. In che modo? Con i l metodo d i sempre: 
r idurre i costì di lavoro. Non busta la fiscalizza/ione ilt»»li 
oneri sociali che lui fatto risparmiare mi l ia rd i ai padroni, 
bisogna l imitare i l costo dell'assistenza malattia (chi si 
ammala per pochi g iorn i non deve aver d i r i t to alle gior­
nale e all'assistenza medica), non ci si può permettere i l 
lusso di mandare in pensione gl i operai a 60 anni, bisogna 
spi " iner i i e sfrut tar l i fino a d i e anche 70 ann i ; s* i lavo-
ralor i emigrano all'estero si devono negare gli assegni fa­
m i l i a r i ai loro congiunt i r imasti in dal ia Onesta e non 
altra è la cosiddetta filosofi» dell 'ell icienza. qucsie sono 
le « regole del gioco n a cui dovrebbe, sottostare la classe 
operaia. K come se non bastasse lo Stalo ital iano olTre 
agli industr ial i l 'a l ibi delle leggi fasciste ancora in vigore 
che consentono loro d i licenziare a propr io piacimento 
senza render conto n nessuno. 

Ma i lavoratori stanno dimostrando con la loro com-
batt iv i là e unità non soliamo che non intendono tornare 
indietro d i decenni, ma di voler couquislare nuovi rap­
port i d i potere e di l ibertà e consistenti aumenti salariali. 
opponendosi con tul le le loro forze ai processi di espan­
sione monopolist ica fondal i si i l l ' inlensif icazinne del lo sfrut­
tamento umano. Le lotte contrattuali vengono cosi a in­
trecciarsi con quel le che tutto i l movimento operaio e de­
mocratico conduce per garantire quella a l ibertà ». digni tà, 
sicurezza nel posto d i lavoro » che l'ori. Moro aveva enfa­
ticamente promesso tre anni fa 

OR M A I nemmeno i l governo può sfuggire a delle scelte 
precise. La tenace volontà dei lavoiator i . l 'ost inata 

aziono dei comunisti hanno finalmente fal lo mettere in ca­
lendario per le prossime settimane, in Parlamento, la ormai 
famosa legge sulla a giusta causa nei l icenziamenti ind i ­
v idual i o. In questa stessa pagina documentiamo i n modo 
irrefutabi le le inadempienze governative, la lentezza esa­
sperante del cammino i l i questa legge per arrivare nell 'aula 
parlamentare. I l d ibatt i to finalmente ci sarà e i lavorator i 
giudicheranno quale sarà la reale volontà pol i t ica dei par t i l i 
rh iamat i a deridere sulla a giusta causa D. I lavorator i recla­
mano non una qualsiasi legge, ma un provvedimento legi­
slativo che impedisco veramente i l i renziamenti per rap­
presaglia e clic colpisca efTetlivamente i padroni v io lator i 
della legge. 

I nostri let tor i potranno leggere qui a fianco g l i ap­
prezzabil i r isul tal i ottenuti in sede di dibatt i to nelle com­
missioni parlamentari . La comune volontà dei deputati co­
munis t i , socialisti, socialisti uni tar i e d i alcuni parlamentari 
del la Democrazia cristiana, ha consentilo già i l i migl iorare 
sensibilmente i l testo governativo. Ciò è accaduto pr ima 
della crisi d i governo. Vogl iamo augurarci che questa con­
vergenza i l i posizioni si mantenga nel momento in cui si 
deve andare al volo. No i lo abbiamo dichiaralo e lo ripe­
t iamo ci batt iamo per rendere ancor p iù ellìcace la legge. 
per affermare, i n particolare, i l pr inc ip io d ie i l licenzia­
mento quando è i l legi t t imo deve essere dichiarato nu l lo . 
cioè che i l rapporto d i lavoro deve continuare. E che non 
sia un pr inc ip io massimalistico o a r ivo luz ionar io n che scar­
dinerebbe lo slato di d i r i t to del nostro l'aese è facilmente 
dimostrabi le. Esiste pia un'altra lepge del lo Slato i tal iano, 
del 9 gennaio 1963 sui l icenziamenti e f fe t tu i t i a causa di 
mat r imonio che coni rmpla, appunto, la nul l i tà del l icen­
ziamento che a importa la corresponsione.» della retr ibu­
zione globale d i fatto sino al giorno della riammissione 
in servìzio ». 

QUESTA ed altre misure che i l lustr iamo in questa pagina 
dedicata alla a giusta causa n intendiamo sollevare in 

Parlamento. Sappiamo the non sarà una battaglia facile 
La ConfindtiMria ha messo addir i t tura in discussione i l 
d i r i t to del l 'ar l . imrnl i i d i legiferare in materia d i d i r i t t i 
dei lavorator i r i f iutandosi persino d i firmare l'accordo sulle 
commissioni interne concordato con i sindacati poiché prc 
tendeva la formale garanzia della C C I L . C ISL e U I L i l i 
non investire i l Parlamento d i queste questioni. I la ricevuto 
giustamente i l nel lo r i f iuto d i tul le le central i sindacali 
ma sappiamo, purtroppo, quanto siano numerosi R I Ì amici 

' del la l .onf indnsir ia dentro e fuor i del covernu 
I,a volontà d i lo l la che anima i lavorator i , lo splendido 

esempio i l i alta maturità, d i compatte/za e d i unità d i l ­
essi of f rono con le dure lotte in corso testimoniano lu i 
tavia la loro volontà i l i baiiersi per stroncare definit iva­
mente l'odiosa arnia i lei r i rat to e della rappresaglia patirò 
naie. 

Leo Camillo 

La Camera discuterà la legge sui licenziamenti individuali 

Federazione 

della stampa: 

la legge 

è necessaria 
D presidente del la Federa 

[zione nazionale del la s t a m p i 
i ta l iana — che organizza tu t t i 
i g iornal ist i i ta l ian i — ha in 
\ i a t o a i deputat i una lettera 

I per inv i ta r l i a sostenere i l p r w 
cipio della « giusta causa » nei 

; l icenziamenti ind iv idua l i . 
D presidente della Federa 

< zione, Miss i ro l i . sottolinea in 
, par t ico lare l'esigenza che i l 
pr inc ip io della < giusta cau*a » 

! sia reso valido per tut te indi 
st intamente le aziende edito 
riali 

- Pagina a cura di 
SIRIO SEBASTIANELU 

Significativo 

precedente 

in una legge 

dello Stato 
Nella legislazione i ta l iana esi­

stono già precise misure che 
difendono i lavorator i . Si t ra t ta 
della \ez\ie sulla e tutela fisica 
ed economica delle lavorat r ic i 
madr i » i l cui p r imo art icolo 
af ferma che le clausole di qual 
stasi genere, contenute nei con 
t ra t t i che prevedano la nso lu 
zione del rapporto d i lavoro 
delle donne in conseguenza del 
mat r imon io sono nul le. 

« La nul l i tà dei l icenziamen 
t i d i cui a l l ' a r t 1 - afferma 
l ar t ico lo 2 - impor ta la cor 
responsione, a favore della la 
vora tnee l icenziata, del la re 
t r ibuzione globale d i fat to sino 
a l g iorno del la riammissione in 
serviz io ». 

La « giusta causa » in Parlamento 
Fermare l'attacco padronale alle libertà 

Lavoratori e sindacati contro 
i licenziamenti-rappresaglia 

Anche Donat Cattin sollecita l'unità dei sindacati in favore della legge sulla « giusta causa » 

Un'ondata di rappresaglie, at­
tuate quasi sempre con licenzia­
menti in tronco, ha caratterizza­
lo negli ul t imi tempi l'azione del 
grande padronato. Alla RIV, alla 
FIAT, alla Piaggio di Pontedera 
I lavoratori più combattivi, ap­
partenenti alla CGIL e alla CISL, 
sono stati brutalmente cacciati 
dalle fabbriche solo perchè han­
no partecipato e diretto gl i scio­
peri per i l rinnovo del contratto. 
Cosi è avvenuto alla Lusvardi di 
Milano, dove sono stati licenziati 
150 operai, al l 'Al fa Romeo ( IRI) 

di Arese, alla Bartolelto di Forlì 
e in varie altre aziende private e 
di Stalo. 

I l contenuto repressivo e antico­
stituzionale dell'offensivo b a r o ­
nale è stalo rilevato concorde­
mente da tutt i I sindacati ed an­
che dal sottosegretario alle Par­
tecipazioni statali cn. Donat Cat­
t in , i l quale. Incontrandosi con I 
lavoratori * della FIAT Ricambi, 
che hanno eretto una i tenda del­
la libertà » per protesta contro I 
licenziamenti di membri della 
commissione interna, ha dichiara­

to che a I provvedimenti adottati 
dall'azienda allineandosi con quel­
lo precedente della RIV hanno 
globale carattere di rappresaglia 
e di intimidazione ». 

Purtroppo l'arma della rappre­
saglia — contro cui si è aperta­
mente' pronunciato anche l'arci­
vescovo di Torino, mons. Pelle­
grino — viene usata, ancora og­
gi , anche nelle aziende a parteci­
pazione statale, come dimostrano 
le intimidazioni attuate al l ' l la ls i -
der di Napoli, Piombino, Porto 
Marghera e Taranto, e al l 'Al fa 

Romeo di Milano e Napoli. 
Contro queste odiose azioni del 

padronato è necessario che la­
voratori e sindacati si battano 
unit i , non solo nel condurre le 
lotte e le proleste, ma anche sul 
piano legislativo per una reale 
difesa dei mil itanti sindacali dal­
la prepotenza padronale. E' stato 
lo slesso Donat Cattin ad avver­
t i re questa esigenza, affermando 
f ra l'altro che i prima di respin­
gere le proposte di strumenti le­
gislativi (come vorrebbero fare 
alcuni esponenti della CISL) sarà 

opportuno valutare concretamen­
te di quali a l t r i davvero si dispon­
ga per evitare che le più bri l­
lanti teorie si costruiscano sulla 
pelle del lavoratori senza difesa 
contro le rappresaglie ». 

Nelle foto (da sinistra): Ar­
mando Picchlolulo della Commis­
sione interna FIM-CISL licenzia­
to dalla F IAT ; Ennio Glannarell i, 
sospeso dalla F IAT ; un momen­
to della < marcia del licenziati • 
dalla Piaggio di Pontedera, f ra 
cui i l compagno Renzo Remorinl 
del Comitato centrale del PCI. 

Attuata dai padroni e dalle questure 

Denunciata dal PCI la 
schedatura politica per 
gli operai «sovversivi 

Chiedono ai lavoratori a quale partito appartengono e persino se sono di­
vorziati - La scandalosa inchiesta polizia-padroni ai cantieri di Palermo 

La rappresaglia padronale con­
tro i lavoratori più combattivi 
non SÌ esercita solo attraverso t 
Ucenziamenlt e le punizioni — 
come rileviamo m altra parte 
di questa slessa paaina — ma 
anche mediante una • sorta di 
t selezione preventiva ». 

•N'ori solo inlattt. come dimo 
stra il documento OHI ripro­
dotto. i lavoratori centuno « sene 
dati * per conto dei padroni at­
traverso le Questure, cosa que 
sta assolutamente inconcevibile 

in un paese democratico; non 
solo le assunzioni avvengono 
troppo spesso mediante • racco­
mandazioni ». specialmente nel­
le zone dove la disoccupazione 
è più forte, ma sono ormai le 
stesse imprese ad assicurarsi in 
modo diretto che i propri di­
pendenti siano < come loro li 
cogliono ». 

La Yale dt Apriha (Latina) 
ad esempio ha stampato una e do­
manda di assunzione » in cut 
l'aspirante lavoratore, oltre ad 

una lunga serie di dati concer­
nenti la propria persona deve 
scrivere anche se appartiene a 
t partiti o circoli politici ». e a 
t quali » parlili o circoli even­
tualmente è iscritto. Nella parte 
della < domanda dt assunzione » 
riservata agli uffici della so­
cietà si legge inoltre che la 
Yale fa compilare un * Tappar 
to informativo » sull'interessato 
a misteriosi enti dei quali, tut­
tavia. si premura di accertare 
la provenienza 

La Goodyear italiana (USA) 
di Cisterna (Latina) non chiede 
solo a quali « circoli, clubs e 
associazioni * appartenga il la­
voratore che fa domanda per 
essere assunto, ma vuole sapere 
inche se è « divorzialo ». Non 
solo. ma nell'indicare le e refe­
renze * l'aspirante lavoratore de­
ve escludere tassativamente i 
parenti e i « precedenti datori 
dt lavoro ». Chi deve dunque da 
re queste referenze? Qualche 
« benpensante » del posto? Qual­
che caporione governativo? Qual­
che uomo di fiducia dell'azienda? 

i Ma non basta. A Palermo la 
notizia ha attuato una scandalo­
sa inchiesta — per conto e m 
-ollaborazione con t Cantieri na 
vali Piaggio — invitando m que 
stura gli operai che hanno scio­
perato per il contratto, addirit­
tura con avvisi attaccati con una 
nulla dai galoppini del padro­
ne ai cartellini marcatempo. 

Questi fatti, denunciati dai 
inrlamentari del PCI con vane 
vilerrogaziom. e in particolare 
i iniziatila della questura di Reg 
j o Emilia, dimostrano in modo 
Du che evidente che siamo di 
fronte a& una cera e propria 
schedatura politura, attuata per 
conto dei padroni perfino da or-
oam dello Stalo, dalla quale de 
cono risultare — come durante 
ti fascismo — quali sono i e tea 
Unti ». ì « buoni ». i « fedeli » e 
quali invece i « sovversivi ». i 
i Ciittivi». i « nbe.'li ». 

Sarebbe sufficiente solo Questo 
per dimostrare l'esigenza dello 
t Statuto dei dtntti » e della tu­
tela. anche per legge, dei lavo­
ratori dalle prepotenze padronali. 

~l 
Le tappe di una lunga i 
e difficile battaglia i 
La prima proposta di te£ 

gè unitaria sulla giusta cau­
sa nei licenziamenti fu pre­
sentata alla Camera i l 26 
luglio 1963. La Commissione 
parlamentare competente ne 
iniziò la discussione il 5 mar­
zo 1964. I l 9 aprile 1964 i l 
presidente della Commissione 
si impegnò ad invitare Nen-
ni e i ministn del Lavoro e 
della Giustizia a r i fer i re da­
vanti alla Commissione stes­
sa sull'orientamento del go­
verno. 

I l 7 ottobre 1954. l'allora 
m:nistro del Lavoro Delle 
Fave, nel comunicare alla 
Commissione parlamentare ie 
proposte del governo sulle 
pensioni, sullo € statuto dei 
d i r i t t i » e sulla e giusta cau­
sa » affermò che in mento 
al progetto Sulotto e al t r i (26 
luglio 1963) era sua intenzio­
ne procedere a consultazioni 
a livello s ndacale. 

I l 28 novembre 1964 l'As­
semblea della Camera con­
cesse una proroga di 30 gior­
ni per la relazione sulla leg­
ge. La discussione m aula 
minò finalmente i l 5 maggio 
1965. Nell'occasione i l mini­
stro Delle Fave, richiaman­
dosi ai risultati delle sue con­
sultazioni e all'accordo mter-

confederale per l' industria del 
29 aprile 19(55. chiese di so­
spendere i l dibattito per esa­
minare i l problema sotto nuo­
vi aspetti. I l compagno on. Lu­
ciano Lama, segretario della 
CGIL, sollecitò dal governo 
precisi impegni. 

Sempre alla Camera ti 6 
maggio 196-T si decise che i l 
progetto Sulotto sarebbe sta­
to posto all 'ordine del gior­
no della seduta del 15 
gmeno successivo A questa 
data la discussione riprese 
resolarmen'e e i l governo pre-
sen'ò i l suo progetto sulle 
e norme sui licenziamenti in­
dividuali ». 

I l 3 dicembre 1965. dopo 
altre vicende di questo fa­
ticoso iter parlamentare. la 
proposta di legge sulla giu­
sta causa venne riesaminata 
in Commissione che decise di 
passare alla discussione in 
Assemblea. 

Dalla presenta zione del pri­
mo progetto di legge unita­
r io sulla giusta causa (f ir­
mato anche da depurati del 
PSI e dei PS1UP) al momen­
to in cui si dense di trasfe­
r i re i l dibattito sulla scot­
tante materia deH'Assemb.ea 
di Montecitorio erano passa­
t i oltre due anni e 4 mesi. 

Profondamente modificato e migliorato in Com­
missione il testo governativo — Gli emenda­
menti approvati dai deputati comunisti, socia­
listi, socialisti unitari e da una parte dei de­
mocristiani — L'impegno del PCI per la tutela 
della libertà e degli interessi dei lavoratori 

Malgrado i r ipotut i impegni 
p rogrammat ic i (lei governo, in 
mater ia i l i « Statuto dei d i r i t t i 
dei lavorator i ». si è dovuta con­
d u n e una dura e lunga bat 
tagl ia ( in iz iata con la preseli 
(azione della proposta d i leggo 
Sulotto nel lugl io 1%3) per co­
str ingere la maggioranza par­
lamentare e i l governo ad ini­
z iare la discussione sui * licen­
ziamenti per giusta causa * e 
a presentare sul l 'argomento un 
disegno di legge governat ivo. 

Questo r isul tato è stato otte­
nuto soprat tut to perche la in i 
z iat iva par lamentare è stata 
accompagnata da una azione di 
massa nei luoghi d i lavoro e nel 
Paese e si è intrecciata con la 
in iz iat iva autonoma dei sinda­
cat i che ha portato ad un ac­
cordo che mig l io ra la regola­
mentazione dei l icenziamenti tn-
div idua l i . 

Dopo l 'accordo interconfede-
n l e del 29 apr i le 11IG5 una mio 
va fase si è aperta per affer­
mare . contro le pretese della 
Conf industr ia a cui si associa­
vano anche ta luni ambient i sin­
daca l i . i l d i r i t to e i l dovere del 
Par lamento di cont inuare e con 
eludere la discussione per ginn 
gere ad una regolamentazione 
legislat iva del l icenziamento in­
d iv iduale anche per modi f icare 
ed abrogare ar t i co l i del Codice 
apertamente in contrasto con i 
nuovi pat t i s indacal i . 

La questione non è d i poco 
conto, specie se si considera 
che regolare per legge la ma­
ter ia non s igni f ica soltanto d i ­
fendere le prerogat ive del Par­
lamento ma rendere obbligato­
r io per tut te le aziende indù 
s t r ia l i — anche per quelle non 
associate — l 'accordo sindaca­
le : estenderne la va l id i tà a tut­
t i g l i a l t r i settor i non copert i 
dal la contrat tazione sindacale e 
soprat tut to appor tare i mig l io 
rament i possibi l i e necessari a i 
r i su l ta t i già acquis i t i con la 
contrat tazione stessa. Anche 
su questo punto sono stat i ot­
tenut i posi t iv i r i su l t a t i : i l go­
verno ha presentato i l disegno 
d i legge, la Camera ha ripreso 
la discussione che dovrà con­
c luders i subi to dopo l 'approva­
zione dei b i lanc i e cioè nella 
seconda metà del mese di apr i ­
le. come da impegni assunti da 
tu t t i i g ruppi pa r lamenta r i , e 
la commissione par lamentare 
ha portato al disegno d i legge 
del governo impor tan t i e sostan­
z ia l i m ig l io rament i . Ecco le 
modi f iche essenzial i : 

le modifiche 
della Commissione 

1) i l comma secondo del l 'ar­
t icolo 3 del disegno d i legge go­
vernat ivo c i tava come eventuale 
g iust i f icato mot ivo d i licenzia­
mento.. . « la valutazione della 
inidoneità f is ica » del lavora 
ture Tale affermazione è stata 
soppressa dopo l 'abbondante 
documentazione da no i . e an 
che da a l t r i , portata per dimo­
s t rare come questo sia stato e 
sia tu t t 'o ra un espediente al 
quale r icorrono i da to r i d i la­
voro per l icenziare l avo ra to r i : 

2) i l p r imo comma del l 'ar t i ­
colo 4 i l quale si l im i tava ad 
a f fermare che « non costituisce 
g iust i f icato mot ivo d i licenzia­
mento l'espressione d i opinioni 
pol i t iche, rel is iose. ecc. » è 
stato sosti tuito con affermazioni 
p iù precise, s igni f icat ive e d i 

Le ACLI d'accordo 
A congiuntura — con tutto quel che 

comporta — avendo avuto penosissimi 
strascichi sul piano della occupazione. 
ha riproposto in termini drammatici il 
proolema dei licenziamenti Per quelli 
collettivi un accordo ìntercon federale 
venne raggiunto nello scorso anno Re­
sta ancora invece da decidere per quelli 
individuali 

legittima quindi l'attesa con la quale 
si aspetta che il disegno di legge venga 
presentato prossimamente alla Camera 
per la definitiva approvazione 

Tanl 
Le ACLI sono d'accordo perchè sia approvala quanto p r ima la legge sul la giusta causa nei 
l icenziamenti ind iv idua l i , i l brano che riproduciamo è stato tratto dal n. t del sett imanale 
ufficialo dell'associaziofM e Aziono sociale ». che reca la data del é febbraio 1964 

contenuti p iù avanzat i : « è 
nullo a tu t t i g l i ef fet t i , i l l icen­
ziamento determinato in modo 
d i le t to o indiret to da mot iv i d i 
credo pol i t ico, religioso, ecc ». 
L'affermazione della nul l i tà del 
l icen/ iamento che anche indiret­
tamente abbia cause polit iche è 
un fat to di grande r i l ievo an­
che perché può apr i re prò 
spettive analoghe per i lieen 
/ lament i messi in atto senza 
giusta eausa o giust i f icato ino 
t i vù ; 

H) l 'art icolo 10 del testo go 
vernativi) i l quale prevedeva. 
t ra l 'a l t ro, che al lavoratore 
l icenziato per giusta causa an­
dasse soltanto la metà della 
l iquidazione ( l 'a l t ra metà dove­
va andare a l l 'KNAOLI ) è stato 
soppresso e sostituito con que­
sto: « l ' indennità d i anzianità 
è dovuta al prestatore di la 
voro in oam caso di risolu­
zione del rapporto di lavoro <-. 
K' anche questo un fat to di 
grande r i l ievo che porta inno 
va / ion i interessanti anche per 
quanto r iguarda le dimissioni 
volontar ie: 

le pregfuefiziali 

(fella Confindustria 
4) è stalo inol tre soppresso 

l 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 12 
del testo governat ivo che faceva 
« salve le condizioni previste 
— per la mater ia t ra t ta ta dalla 
legge — dai contrat t i e dagl i 
accordi sindacal i ». Si è affer­
mato invece i l pr inc ip io che 
i lavorator i possono avvalers i 
della logge quando sia p iù favo­
revole degli accordi sindacali o 
viceversa. L 'ar t icolo 12 bis di­
ce i n f a t t i : «Sono fat te salve 
le disposizioni d i contrat t i col­
le t t iv i e accordi sindacal i che 
contr-ngono, per la mater ia di­
scipl inata dal la presente legge. 
condizioni p iù favorevol i a i pre­
stator i di lavoro >. 

Queste modi f iche sono state 
approvate in commissione — 
malgrado i l parere contrar io 
del rappresentante del governo 
e talvol ta d i uno dei due rela 
to r i — da una maggioranza 
comprendente i deputat i comu­
nis t i . social ist i , social ist i un i tar i 
e una par te dei democratici-
c r i s t ian i . 

La bat tagl ia in aula si pre­
senta perciò aperta e con lo 
schieramento governat ivo diviso 
da contraddizioni non indiffe­
ren t i : i l presidente del Consi­
gl io nelle sue dichiarazioni 
programmat iche ha affermato 
la volontà del governo d i por­
tare avant i la legge sul la giusta 
causa ma si è r i f i u ta to d i r i 
spondere quando g l i è stato 
chiesto se accettava come base 
d i discussione i l testo emen 
dato dal la commissione: alcuni 
deputat i del la CISL hanno ri­
confermalo la loro opposizione 
al provvedimento minacciando 
la presentazione d i un ordine 
del giorno per i l non passaggio 
agl i a r t i co l i : la Conf industr ia 
ha fa t to fa l l i r e le t ra t ta t ive 
sul le Commissioni In terne, po­
nendo l 'assurda pregiudiziale 
che i l Par lamento non approvi 
alcuna legge sulla giusta causa 
nei l icenziament i . 

Noi intensi f icheremo la nostra 
battagl ia perché la legge si fac­
cia presto e perché u l ter io r i mi­
g l iorament i passino. I n part ico­
lare c i bat teremo: 1) perché i l 
l icenziamento senza giust i f icato 
mot ivo o giusta causa sia con 
siderato nul lo o che comunque 
la penal i tà che i l padrone deve 
pagare, qualora non intenda 
riassumere i l lavoratore, sia 
analoga a quel la g ià prevista 
dal la legge sul d iv ieto dei l icen 
ziament i i n corso d i mat r imonio 
e cioè al pagamento del salar io 
f i no a l g iorno del la effett iva 
riassunzione: 2) perché le nor­
me sancite dal la legge siano 
appl icabi l i a tu t te le aziende 
— i l testo governat ivo esclude 
quel le con meno d i 35 dipcn 
dent i — o almeno che ne sian.i 
escluse soltanto le aziende ar 
t ig ianah e ass imi lab i l i . 

Su questa ed a l t re richieste 
e sul la esigenza d i portare 
avant i la legislazione che dia 
concretezza al lo e Statuto dei 
d i r i t t i dei lavorator i > si svi­
lupperà la bat tagl ia parlamen­
tare . Non v i è dubbio che l'esi­
to posit ivo d i questa dipenderà 
in gran par te dal la intensifica­
zione del l azione e del le inizia­
t ive un i ta r ie nei luoghi d i la­
voro e nel Paese. 

Mauro Tognoni 
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